
MONOCOTILEDONI  
 il CULMO delle Graminaceae 
(Poaceae) et al. 
 lo STIPITE delle Palme 
 il TRONCO delle Dracene 



MONOCOTILEDONI – il CULMO delle Graminaceae 

Bambù:  
piante sempreverdi,  
Origine: regioni tropicali 
e sub-tropicali, Estremo 
Oriente (Cina e Giappone), 
spontanee anche in Africa, 
Oceania e America; 
Famiglia Graminaceae 
(Poaceae), >75 generi e 
>1200 specie 
Molte specie 
monocarpiche; altre 
maturità dopo 5 anni 
Ritmo di crescita più 
rapido al mondo 



Campanula alpina 

Tillandsia spp. 

Agave sp. 

Monocarpico = 
hapaxant vs 
policarpico   



Yucca sp. 
(Joshua tree) 

Cordyline australis 

Aloe sp. 

Wilkesia sp. 



Alcune specie giganti possono arrivare sino a 15-20 metri; la più 
alta di tutte, Dendrocalamus giganteus, può raggiungere i 40 metri 
in altezza, con un diametro medio di 30 cm alla base del culmo (il 
fusto cavo). 





ATACTOSTELE Nelle Monocotiledoni………. 





MONOCOTILEDONI PSEUDO-ARBOREE 





Palme:  
ca. 3000 specie 
possono raggiungere altezze 
considerevoli, stipiti fino a 50 m.  
accrescimento diametrale di tipo 
primario!!! 
Dilatazione della zona posta 
immediatamente sotto il meristema 
apicale (formazione di un apice 
depresso di forma discoidale, del 
diametro di diversi decimetri, pari cioè 
al diametro dello «stipite»  che si 
manterrà tale negli anni) 
Non c’è accrescimento secondario in 
spessore 
non ci sono ramificazioni laterali!! 



Accrescimento primario prolungato! 



Meristema 
primario/secondario (???)  
di inspessimento (STM, 
secondary thickening 
meristem) = monocot 
cambium: appena sotto i 
primordi fogliari, formante 
una specie di mantello. 

Divisioni periclinali della cellule del meristema di inspessimento  
formazione di file di cellule che si differenziano in parenchima e che 
vengono intercalate da cellule del procambio cribro-vascolare. 







Pandanus spp. 

•Dioecia 
•Drupe in frutti 
composti 
•Radici avventizie 
•Importanza 
economica, culturale, 
alimentare 



Dracaena draco, Tenerife 

Un ulteriore modello alternativo è presente in un gruppo di piante 
(sub-)tropicali, le Dracene. 



Cellule parenchimatiche 
disposte radialmente 

Cellule del cambio 
(cambio 
periciclico): 
fusiformi o 
rettangolari 

•Anfivasale 
•collaterali i 
primari, 
perixylematici i 
secondari;  
•poco floema;  
•xilema con 
tracheidi 

Storied cork / 
Etagenkorch: 
fusiformi o 
rettangolari 

Unidirezionalità 
del cambio !!!!! 





Scheme of the eccentric secondary growth with ‘growth rings’ in stem 
of Cordyline terminalis.  



Storied cork / Etagenkorch: fusiformi o rettangolari (in Dracena) 

•Solo fellema, no felloderma 
•Arrangiamento regolare delle cellule 
•Ritidoma inesistente 



Dracaena cinnabari, 

Socotra 









Molinia caerulea (!!!) 



METAMORFOSI DEL FUSTO 

Funzioni prevalenti di: 

RISERVA 

RISERVA IDRICA (Pachicaulia) 

FOTOSINTETICA 

DI SOSTEGNO ATTIVO 

DI DIFESA 



RISERVA IDRICA 

PIANTE 
SUCCULENTE 



RISERVA IDRICA & ATTIVITA’ 
FOTOSINTETICA 



ATTIVITA’ 
FOTOSINTETICA 

Asparagus acutifolius 

Ocimum basilicum 

turione 

cladofilli 

chanar verde - 
Geoffrea decorticans  



ATTIVITA’ 
FOTOSINTETICA 

Fillocladi di Ruscus 
aculeatus 



DI SOSTEGNO ATTIVO 

Viticci (dal fusto!) 

Cirri (dalla foglia!) 

Pisum sativum 

Vitis vinifera 



Funzione di DIFESA 

Spine rameali (fusto modificato!) 

spine fogliari (da foglia modificata!) 

Aculei (non spine!!!) = emergenze epidermiche!!! 



Spine rameali (fusto modificato!) 



RIZOMI: fusti ipogei, ingrossati, orrizontali, spesso 
con brattee (resti delle foglie) 

(Anemone nemorosa) 

Metamorfosi del fusto 



CIPOLLE: generalmente ipogei, germoglio 
compresso, foglie carnose avvolgenti il 
germoglio 

Allium cepa 
Leucojum vernum) 

Metamorfosi del fusto 



TUBERO: carnosi, rignfi presso gli apici vegetativi 

epigeo Brassica oleracea var. 

gongylodes  

ipogeo Solanum tuberosum 

Metamorfosi del fusto 



STOLONI: allungamenti internodali del fusto, spesso radicanti e 
con foglie ridotte (e.g. Fragaria) 

Indien-Scheinerdbeere 

(Potentilla indica) 

Internodio 

Metamorfosi del fusto 



ipocotile 

radice 

RAPA: alla base del 
germoglio = ipocotile 
ingrossato+ radice 
ingrossata 

Raphanus sativus 

Metamorfosi del fusto 



RADICE  



ANATOMIA DELLA RADICE 

1) assorbimento di acqua e soluti; 
2) ancoraggio; 
3) accumulo di sostanze di riserva 
(tra cui la stessa acqua); 
4) laboratorio chimico. 



ALLORRIZICO OMORRIZICO 

fittonante 

ramificata 

fascicolata 
ramificata fascicolata 

avventizie 
avventizie 







Pteridofite  













resti della 

rizodermide 

esoderma 



Zona corticale: composta da tessuto parenchimatico, con ampi 
spazi intercellulari, abbondanti sostanze di riserva accumulate 
in amilo-, proteo- o cromoplasti, vacuolo sviluppato 
(soprattutto nelle radici che servono per accumulare acqua). 









ACCRESCIMENTO SECONDARIO IN SPESSORE DELLA 
RADICE 

(solo gimnosperme e angiosperme dicotiledoni) 

Struttura primaria: fascio 
actinostelico aperto 

Accrescimento secondario: 
formazione di un anello cambiale 
continuo di forma irregolare, sinuosa 



ACCRESCIMENTO SECONDARIO IN SPESSORE DELLA RADICE 
(solo gimnosperme e angiosperme dicotiledoni) 



ACCRESCIMENTO SECONDARIO IN SPESSORE 

Periderma a partire dal periciclo! 







METAMORFOSI DELLA RADICE 

(RISERVA) 
FOTOSINTESI 
SCAMBI GASSOSI 



La zona corticale: tessuto parenchimatico, 
con ampi spazi intercellulari, abbondanti 
sostanze di riserva accumulate in amilo-, 
proteo- o cromoplasti, e vacuolo sviluppato 
(soprattutto nelle radici che servono per 
accumulare acqua). 



Radici particolari…per la 
conservazione dell’acqua: il 
VELAMEN delle orchidee 
epifite 







Radici particolari… per non soffocare... PNEUMATOFORI 





Radici particolari… per non soffocare... PNEUMATOFORI 



Viscum album 


